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ALL' ILLUS TRISS1M0 E REVERENDISSIMO 

MONSIGNOR 

FEDERIGO ALAMANNI 

PATRIZIO FIORENTINO 
VESCOVO DI PISTOJA.E PRATO 
Prelato Domeftico, e Affittente al Soglio Pontificio 



Monjìg. Ulufir'tjjìmo > e Revercndìjfimo 



Ra le infinite pafto- 
rali follecitudini di 
VS. llluftrifs e Re- 
verendiffima, nelle 
quali vivamente ri- 
fpledono penlìeri tutti degni d* 
un gran Vefcovo , unicamente 
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diretti alla cultura, del cuore, e 
dello fpirito del fùo dilettiffimo 
Gregge , non può k Città, e Dio- 
gefi di Piftoja encomiare abba- 
ìtanza, e rilevare queir indefef- 
fa zelantiffima cura, onde, non 
lafciandofi foverchiare da quel- 
le difficoltà , che le grandi , e no- 
bili imprefe accompagnano, ha 
con invidiabile univerfal van- 
taggio in quefto Tuo Seminario 
e promofli e protetti i foliti ftu- 
dj,e nuove iftituite ed erette^ 
utiliflìme fcuole . 

Ricorrendo pertanto uno di 
quei confueti pubblici letterari 
Efercizj , che riconofcono efli 
pure da VS. lUuftrilHma e Re- 

ve- 
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verendiffima il loro incremen-' 
to e decoro , ed a' quali per fag- 
gio dell' avanzamento loro nel- 
le ottime difcipline gli ftudiofi 
Alunni s'efpongono, e pubbli- 
candofi con le ftampe il Dram- 
matico Componimento, che ne 
forma una parte , ragion vuole 
che a VS. llluftriflìma e Reve- 
rendimma io P offerifca umilif- 
{imamente e confacri. 
Con viva fiducia d' un generofo* 
gradimento m'inchino al bacio 
della fàcra Vefte , e con profon- 
diffima venerazione mi dichiaro 
Di VS. Illuftrifs. e ReverendiC 

Dal Seminario Ve/covile di Pi/loja 3 1 . Agcfto 1758. 

Umifiji. Devttifs. Obbligttifs. Strvhwt 
frollerò Coon Rettore . 
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ARGOME NTO, 

i 



E. Celebre tra le dodici fatiche a* Ercole la 
i Vittoria , che riportò dell' Idra , Moftro 
terribile , e fmifurato , che avea una quan- 
tità prodigiosa di Tc/fe , di eia/cuna delle 
• quali , reeija che fife , raddoppiava/i fubito 
il numero. 

La Favola è accennata da Ovidio nel Libro 
nono delle Metamorfofi, 

Favola prima , e terza. 
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PERSONAGGI. 
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ELPIDIO \ ^ a ^°" della C« m P a gna & Argo f 
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L'Azione fi rapprefenta nelle Campagne Ar- 
give non lungi dalla Palude Lcrnéa. 
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ALCIDE 

VINCITOR DELL'IDRA. 

PARTE PRIMA. 

La Scena rapprefcnta un picco! tratto di Campagna 
fparfa di varie piante, e virgulti, per mezzo 
della quale fcorre un rufcello formato - 
dal Fonte Amimonio. 

I 

l * 

Aldo foto . 

HI mi (occorre , o Stelle ? 
Chi mi dà V ali al pie ? 
Dall'empie gole, e felle 
Chi mi difende ahimè? 
Ah che al rapido corfo ornai non regge 
Lo fianco pie . Troppo affannofo io provo 
Diffìcile il refpiro. Alfin per pochi 
NecelTarj momenti 
L'affaticato fianco 

Fra quei cefpugli adagerò. Ma viene 
Lamico Elpidio, e de* compagni ha feco 
La coraggiofa fchiera; Il Ciel d'aita 
Mi provvede opportuna. 
Elj>. Amico Alceo, > • 

, A } Che 
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Che t'avvenne, che fu? La fronte afpcrfa 
Di grondante (udore, il biondo crine 
Rabbuffilo, e confufo , il pie tremante 
li frequente refpiro, e lo fmarriro 
Occhio pria sì vivace, ah qual m'annunzia 
Funefto cafo! Al fianco mio t'affidi, 
Tutto mi fvela il cuor. 
Ale. Di Trivia al Fonte , ■ 
Al fuon d'agretti avene, 
Guidava il gregge mio : quando repente 
Dall' ombrofa furefta 

Odo un fibilo orrendo. It gregge a un tratto 
Si dilegua fuggendo. All'alto io volgo 
Pieno già di terror Io fguardo, e miro, , 
Ahi fiera vifta! dell' Argivo Regno, 
E dc'Miccni Campi 
L'angue devaftator. LMmmenfa mole 
Delle fquamofe membra alto fovrafta 
Alle Roveri annofe, a' Pini cccelfi f 
E muove intorno con fanguigne crede 
Cento orribili al guardo audaci Tede. 
Fuor dell' orrende gole 
Vibra trifulche lingue, e denfl globi 
Midi di fiamma, e nero fumo. Il Cielo 
Torbido fa d'intorno, e l'aere offende 
D' infoffribii fetor. Col fiato uccide 
L'erbe, le piante. Attofca i fiumi, e l'acque 
D'ogni Rio, d'ogni Fonte; Il fuolo infetta v 

Le 
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Le campagne diftrugge , c il reo veleno 
Fuor dagli occhi fpargendo ■ ■ ' » 

Strage fuol far fol con gli fguardi ardenti 
De* Paftori, de' Greggi , e degli Armenti» 

E/p. D' infolito fpavento 

Ai ben giuda cagione. E ver, ma tanto 

Quanto il timor tei finge, 

Terribile non è. Credimi Alcéo, 

Alfio r Idra fuperba 

Cadrà domata, e vinta. Il Ciclo alfine 

Con noi fi placherà . D' Argo , e Micene 

Tornar vedrai tranquilli 

Gli opprefìi abirator. Sicuri andranno 

Entro P antico nido 

Dell'abbattuta Fiera > • 

Colà dov' acque limacciofe impure 

La Palude Lernéa nel feno accoglie > 5 

Del vinto Moftro a conquiftar le fpogliò» 

Ale. Comincio a refpirar. Secondi il Cielo 
Il tuo nobil coraggio . Ah vanne Elpidio, 
Vanne, t* affretta , e co' feguaci tuoi 
Non avvezzi a temer, V audace affronta 
Angue crudel . 

E/p Più d'una acerba piaga 

Altri Paftor gli fero , e del fuo fangue 

Piìi d'un (Irai roffeggiò . Lafciar fi vide 

Talor Provincie , e Regni 

Vinto, ma noa oppreffo. 

A4 *4U. 
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Ale. II Cicl riferba 

L' onore alla tua roano 
De! colpo illuftre, che dal Serpe immondo 
Dovrà purgare altìn la Grecia e il Mondo. 
EIp. T'inganni Alcéo. No che non giunge a tanto 

Di mia deftra il valor . 
Ale. Dunque chi fia 

L'audace, il prode, il grand' Eroe? Non veggo 
Altro di te pili coraggiofo, c forte 
Paftor fra quelle felve, 
Elp. Udrai fra poco 

Qaefti bofehi Tuonar del più gran nome 
Che il Mondo onori. 11 Domator de 1 Moftri 
E degli empj s' apprefla. 
Ale. II nome eccclfo 

Pib non tacer, Qiial è V alto guerriero, 
Che i foperbi debella, e i Moftri uccide? 
Elp. E' progenie di Giove, è il grande Alcide» 
Vedrai cader trafitta 
L* Idra feroce altera 
Da quella man guerriera 
Avvezza a trionfar . 1 
Da quella deftra invitta f 

Che il ferro fprezza , e il fuoco , . 
E va talor per gioco 
Le Belve ad affrontar. 
Ale. Ma dimmi Elpidio, come 

S' abbatterà quel Moftro , . , 

Se 

V 
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Se. dalle fue ferite • 33 . 

Prende forza, e vigor? Vedrai recife 

Sparfe fui fuolo, c nel momento ifteflb . 

Del Moftro rio, che di furor s' accende, 

Raddoppiate vedrai le tefte orrende. 

Elp. Al magoaoimo Alcide 

E* lieve iroprefav ogni pili gran cimento . 

Mille potrei narrarti 

De! Tuo braccio poficnte 

Opre ftupcnde. Ei fu, che d' Erimanto 

Ad Euridéo davanti 

Tratte la cruda belva. Inerme, e fo!o 

Scrinfc al Neméo Leon le fauci , e il varco 

Tolfe al rcfpiro . Del tartareo fondo 

11 tremendo Cuftode • • ? 

Cerbero awinfe, e quel trifauce JMoftro 

Degli infcliri lacci ' . . 

Manfuefè col freno. Al fier Dragone 

Svelle Palma dal feno, e agli aurei pomi 

Stefe la man trionfatrice . In vano 

De* fuoi tre corpi altero 

Gerion gli fe guerra; opprefio, c vinto 

Cadde fui fuolo effinto . Abila , e Calpe 

D'un urto feparò , libero il varco 

Per le aperte montagne n 

All' Occan fafeiando, e del già ftanco 

Atlante in vece fulPeccelfa cima, 

Cui fempre ingombra orrido verno, e gelo, 

So- 
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Sopra gli omeri fuol foftenne il Cielo. 
Ale Della vittoria ornai ; „ 

Più non fo dubitar. Deh affretta il grande 
L' invincibile Eroe. 
Elp. Giunge a momenti 

Di Giove il Figlio. Al nuovo Sol m'attendi 
In quello loco iftcflb . lo della pugna 
Tutta faprò narrarti 
La ferie illuftre, ed il felice evento. 
A/c. Vanne, t' attenderò \ la Grecia , e il Mondo 
Dal grande Alcide afpetta 
V onor fuo, la fua pace, e la vendetta. 
Più non vedrò P amato 
Gregge nuotar nel fangue, 
E fopra il figlio cfangue 
La madre fofpirar. 
Più non vedrò dal prato 
Tutti fuggir gli armenti ; 
\ Ed i poftor dolenti . . - 

Le lei ve abbandonar • 



Fine della prima parte. 
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P AH T E SECONDA. 



Ah. l quai novelle , Amico , 



E del comune affanno 

Alfin fi dileguò. L'invitto Alcide 

E venne , e vinfc. 
Ah. O noi felici , o grande 

Mcmorabil trionfo! A parte a parte 

La pugna e la vittoria 

Prometterti narrar. Tacito attento 

Penderò dal tuo labro . 
E/p II fero Mqftro 

Vedetti Alceo, ma il vincitor finora 
. E % ignoto agli occhi tuoi . Lafcia , che p 

Io lo dipinga al tuo penfier. 
Ah Già vidi , 

O di veder credei 

Di Giove il germe altero. 

Odimi Elpidio , e giudicar faprai f , 

Se nel crederlo Alcide io m'ingannai. 
E/p. Parla, t' afcolto. 
Ale. Appena 

Jcr mi lafciafti , che al paterno albergo 




Ritorni apportator? 
La rea cagione 
Del tuo giudo fpavento, 
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Rivolli il pie. Giunto di Pale ali 1 antro, 

D' incogniti guerrieri 

Un feroce drappello 

Vidi appreflar; ma fopra tatti audace 

Piìi terribile , c fiero 

A' miei (guardi s'offerte il condottiero. 

Nudo ha il petto e le fpalle; 

Sol d' un fero Leon la pelle irfuta 

li dorfo gli copn'a. L* orribil tetta 

Della Fiera crudel gli armava il capo, 

E con le aperte zanne 

Lo circondava intorno . Ifpido ha il petto , 
Folta la barba, e fulminante il guardo 
Quafi di vivo fuoco. Alto s'eftolle, 
E fuperbo torreggia 

Sopra i feguaci luoi . Dell'ampie membra 
Alla ftupenda mole, al guardo, al paffo f 
Di Giove altitonante 

Ben fi conofee il Figlio . Al fianco pende . 
E la faretra c P arco ; arma Ja deftra 
D'una lunga e nodofa 
Robufta Clava . 11 nerboruto braccio 
D' Encelado, e Tiféo potrebbe al paro, 
Non fol di Pelio, e d'Offa 
Reggere al grave pondo, * 
Ma da' cardini fuoi fvcllerc il Mondo. 
Opra degna è fol d' un Nume 

Quella deftra, e quel fembiante , „ 

E nel 
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E nel guardo fulminante 
Si conofce il Genitor • * 
Troppo è folle chi prefume 
Venir feco al gran cimento, 
E recar crede fpavento 
De' fuperbi al domator. 
E/p. Non t' ingannarti Alcéo L' Erculea gloria 
Oggi og n * a ' cra ofeurò . Già fianchi il Sole 
Al notturno ripofo 

Affrettava i deftrieri ( e in fu qucll' ora 

Solca '1 feroce Drago : 

Stanco egli pur , non fazio . . ; 

Di ftragi e di ruinc, al nido antico. > 

Ritornar fibilando ) allor clic Alcide 

Co* feguaci guerrier di faci ardenti 

La deftra armati, alla fpelonca orrenda, 

Che del lago Lernéo la parte afeonde 

Più fetida ed impura, 

Intrepido s' accolla . Intorno intorno 

Sulla cima de' celli 

Stan Satiri , e Paftori 

Timidi fpetratori . A un tratto il Cielo 

Tuona a finiftra , e del gran Padre Giove 

L' augel miniftro all'ire, in larghe ruote 

Al magnanimo Alcide 

Forma quafi corona in alto, e aggiunge 

Con doppia fronte e infolìta fembianza 

All'impavido Eroe maggior baldanza, 

t/fk. 
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Ale. Felice te, che un'Alma : ^ 'tfl atUh ri. 
Puoi vnnear coraerR'ofii II mio timore 
De* non più v Ih ometti 
Il piacer ni' involò . 

E/p. Le voci , il grido 

Delle animofe fchierc il Moftro audace 
Traflc alla pugna , e 1' ampia vaile inrofno 
Di ùbiìi , e rougiti . * i. 

Orribilmente rifuonò . Feroce 
Piìi che mai fofle , e all' ire accefo, c ali 1 onte 
Fremendo ufcì del gran Nemico a fronte. 
Ridette Alcide; Fu ftupor non tema, 
Che il cor gli aflalfe . Il crudo Moftro parve , 
Scotendo altier l'alte cervici, e felle, 
Sfidare il Cielo, e minacciar le Stelle. 
Arde il Tebano Eroe di fdegno, e a un tratto 
Ambe le man della pefante clava .' 
Armato e fier, d'una percoffa orrenda 
Fa del vipereo fangue afperfoy e caldo • 
Fumante intorno il fuol . Cadéro a terra 
Cento recifi infranti . . : 

Orridi capi ; ma l' orribil Angue 
Moltiplicò dal fangue ' : • > 

Le tede , e fe nel fuo furor non fazio 
De* compagni d'Alcide orrendo ftrazio. 

Ale Sento che oo freddo gelo 

Mi flringc il cor . Mifera Grecia l Alfine 
Come arreftò dell' Idra - . 4 i v . '1. > 

11 
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Elp. Ben cento e cento . : 3 

Colla finiftra tolfc 
Faci a' compagni Cuoi , 
E una face formò . Vibrava intanto 
Con la deftra i frequenti • v 

Colpi mortali . Del fecondo fangue 
Fermò col fuoco i vivi fonti , e al fine 
Cadde il Moftro feroce a terra infranto, 
E le Ninfe, e i Paftor dier fine al pianto. 
Al mirar diflefa al fuolo 
La temuta orribil fiera, 
L' afpra tema , il lungo duolo 
Si converte in bel piacer. - 
Baci imprime ogni Paftore * 
Sull'invitta mano altera , 
Rifuonando inni d' onore 
Al magnanimo Gucrrier . 
Ah. Potrò ficure ornai ^ 
Dal fero dente .e dall' orribil tofeo 
Ridur le gregge al pafeo ufato , 
Elp, Alcéo, 

Vieni di Giove al Tempio. II gregge fia 
Il fecondo penfiero. Abbiano i Numi 
Le prime cure. Ogni favor dal Cielo 
Scende a* mortali ; e di mirarfi b degno 
Di nuovo fventurato 

Chi al Ciel fi rende una fol volta ingrato. 
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Ale. Andiam . Conofco , Elpiclio t 

L 1 afliftenza de' Numi . Opra del Cielo 
Fu dell' orribil Moftro il giufto feempio. 
Ed al Cicl fi dia lode : 
ai. Ai tempio, al Tempio. 
Elp. Solò dal Ciel difeende 

L'affanno, ed il piacer. 
Ale. Valor dal Ciel s'accende 

Nell'alme a 1 fuoi guerrier. 
Elp. Giace il fuperbo al fuolo: 
Ale* E 1 fpento il reo furor. 

a 2. Ah sì, fecfe dal Polo 

11 colpo feritor. 
Ale. Andrò dal fonte al prato, 

Più non dovrò tremar. 
Elp. Di pace il dì bramato 

Lieto vedrai tornar . 
Del Cielo è la vendetta; 
a 2. Inni di lode afpetca 

Il Nume Vincitore * 



Fine della feconda r ed ultima Parte 




